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Sette primati 
mondiali di atletica GEI AVVENIMENTI SPORTIVI detenuti oggi 

da Emil Zatopek 

DOPP IL (ÌI110 DI IQMBARDK 

MI favo Kuhlev! 
Viva MHnardi ! 

(J..L NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
MILANO, 27. — I l vincitore: M inard i . 
I l protagonista: Kubler. > 

Il grand* bat tuto; Coppi, l 'uomo Ol i pronostico. 
E', aunqu», ai M inard i , ai Kublar • oi Coppi cna bi

sogna parlar*. B*n« di M inarc i • Kubi*r , ma i * di Coppi. 
E, per restai* , infine, con la bocca buona, paniamo subito 
di Coppi, rarcho non ha vinto, il c a m p i o n * / 

I l slenor La Palla»* direbbe oh* non ha vinto il cam
pion*, perchè r u o t * più vaiocl d * l l * s u * hanno tagliato 
il traguardo. Qiu&to.», ma e troppo poco: Coppi non ha 
fatto n i e n t * par vincere. Infat t i , non ha anarda to nes
suna azione d'attacco. Coppi ha Vissuto sulle ruota oel 
gruppo. Non era, dunque, tut to oro quello che luccicava 
nelle gambe del campione a Lugano, nel et Gran Premio»? 
Noi Coppi , a Lugano, e stato bravo; soltanto ohe a Lu
gano il tempo cella corsa lo batteva l'orologio. E del 
tic-tac Coppi e specialista. Ma nel « Qlro ai Lombardia » 
Coppi era ancora a confronto, ruota a ruota, con Bartali , 
i l quale ha un potere magico su Coppi: l'incanta. Forse 
Coppi non era in giornata di gran veri.»; forse... 

Eppure quel Kubler che fuggiva, per Coppi poteva 
essere una grossa preda; e valova la pena di tentare. 
Kubler In fuga, poteva essere il punto d appoggio per un 
gran volo di Coppi No; Coppi ha fatto la corsa di Bar-
t a l i : non è forse un trionfo per Bartali , quando Coppi 
non vince? Kubler fuggiva. E se non si fosse mosso Bobet, 
quando già la corsa stava per prendere la straca del 
Qhisallo, forse gli "assi" sarebbero arrivati a Milano con 
un quarto d'ora, con meiz'ora, di ritardo. S'è mosso Bobet, 
• sull'esempio di Bobet, alla coccia di Kubler, e partito 
Bartal i , e parti to Coppi. Forse, nelle sue pause d'autunno, 
Coppi pensa. « M a che cos'hanno di magico le ruote di 
Bartal i che m'incantano?...». Le corse, per Coppi, dovreb
bero ossero sempre contro l'orologio; se Bartali è distante, 
Coppi diventa spavaldo e vince. Perche e forte, perche è 
un campione di gran clast>e. 

Se i gatti non allungano le zampe, i topi t a l l i r ò ; se 
Bartal i Incanta Coppi, fugge Kubler « vince Minard i : Il 
« Qlro di Lombardia » e la corsa che porte sul palmo 
della mano Kubler e Minardi . Kubler s'è Imposto una 
corsa d'attacco; d'accordo con Keteleer e Impania, si e 
lanciato In un'avventura pa t ta . Ora, Kubler piange la 
corea perduta: « S e m i fo»al lasciato r iprender* dal grup
po.- e * mi foeel riposato un • po'.» se avessi potuto fa r * 
la v o l a t a » » . Kubler • la sua f u t a hanno dominato la 
•cena viva del « Q l r o di Lombard ia»; bolla ©orsa, Kubler 
* etava II grand* protagonista. Duo volto, Kublar è scat
tato all'attaooo: a Ponto sull 'Olona, con a l t r i 21 uomin i ; 
eul Qhlsello, do solo. E all 'attacco ha Insistito. 

Ero magnifico, Kubler I Magnifico, ma solo. Quando, 
allo «palle, uomini come Minardi , Botet . Coppi, Bartal i , 
Magni ai lanciano • difficile salvar la "e 1 le Sulla pelle 
di Kubler, ha piantato poi I» bandiera Minardi , I l vinci
tore. M a Kubler ha avuto II giusto premio: con 113 
punt i contro 97. Kubler vlnceo, su Coppi. Il «Ohallenge 

Un passaggio del « Giro »: conduce Minardi 
Doagrango-Colombo» o h * stabil isce* la seguente e lae-
elfiea; I ta l ia punt i 483, Belgio 410, Francia 340, Svìz
zera 179, Spagna 42, Olanda. 28, Lussemburgo 13. 

Gran festa per I ragazzi di papà Paveei: vinco M i 
nardi , Do F i l ipp i * si piazza, e Albani, a l tr ionfo della 
marea del Carroccio, dà aiuto e slancio. Cosi, M inard i 
viene fuor i dal guscio: finalmente, s'impone in u n a 
• r a n d e ooraat Nell'arco della stagiono di corso — dalla 
Mi lano-Sanremo (Minard i finisce, in volata, eulta ruota 
di Petruoci) a l Qlro di Lombardia (Minardi fugge con 
Kubler, epacca una gomma, col gruppo Insegue * ac
chiappa Kubler, o nella samba di fine corsa sul gruppo 
al avvantaggia mentre gli "'assi" cadono, oppoi vinco allo 
apr in t ) — il ragazzo vestito di verde o di rosso ai d i 
mostra Il più bravo di quella pattuglia di ragazzi che 
— se non è un giorno è l'altro, ormai — dovrà prendere 
dallo mani di Coppi o Bartal i il bastone di comando 

Minard i comincia a raccogliere I f ru t t i dei suol tant i 
sacrif ici: una vita castigata, una «rande onestà di me
stiere, una preparazione at tenta . Mudia te . E non menta 

• in cattedra, M i n a r d i : resta ancora quel bravo figliolo, 
•ano , forte o ouore d'oro, dello prime corso. Un ragazzo 
che ai fa voler bene da t u t t i . E, intanto, a l tr i ragazzi, 
ai f anno sotto alla ruota di M i n a r d i ; f ra questi. I 7 
e h * eul legno di Mi lano, con Minard i hanno fatto la 
votata: Do F i l ipp i * , evolto o vivo; Padovan. audace e 
pronto; B a r o n i , Inte l l igont* o deciso; Grosso, che ora 
ecappa o arr iva; Bartolotsi , tenace e vispo; Albani, « la 
noto o eempre in corea; Coletto, nuovo e buon arram
picatore. Si sbiadisce, invoco, Petrucci : che cos'ha II 

ragazzo? 
• • » 

La fase finale del « G i r o di Lombardia» è stata mor
tif icata da vnst groesa caduta . La eorsa stava per rag
giungere i l traguardo. In una lunga fila, epezzata qua 
• là : davant i , M inard i . De F i l ipp i * . Padovan, B a r o n i , 
Grosso, Bartotoxzl e> Coletto azzardavano l 'ultima fuga ; 
poi , « l i a l t r i , f r * I qual i gli "assi". La gente si sporgeva 
sul la strada, r idotta a un budello o per un forzato o 
brusco eearto Itobie co MoHneris?), col manufe#;o della 
bicicletta, scontrava noi muro di gente : era la caduta, 
i l mucchio. Leeto Albani poteva ancora acchiappar» 
quel l i e h * fuggivano. Dunque, senza la disgrafia, anche 
« I l a l t r i , « n e h * « l i ••assi", avrebbero potuto raggiungere 
M inard i , Do Fil ippi», Padovan. B a r o n i . Grosso. Bartolozzi 
o Colet to: in fa t t i il r i tardo di Bobet è di soli 39". o u n 
po' d i tempo, Bobet, lo ha p e r d u t o -

ATTILIO CAMORIAXO 

Stoccolma e Bari: speranze per l'avvenire 
A Raasunda si doveva vincere 
malgrado il "campo-materasso,, 

Generose prove di Pandolfini, Boniperti e Cervato - L'errore di Oiovannini e 
l'abilità di Persson - La grande lezio ne del pubblico e dei giocatori svedesi 

(Dal nostro inviato speciale) 

STOCCOLMA. 27 — Ieri sera 
abbiamo Incontrato Gu&tafsson: 
erano le undic. e etava uscendo 
da un cinematografo con la fi
danzata. Ha ciotto che eru un uo' 
stanco e andu\a a dormire, per
che xti era scaduta la licenza ° 
all'indomani, avrebbe clo\uto pre
sentarsi presto in cascrmu. (,u-
staffiori è poliziotto e sta fre
quentando un corso di apc-cialli-
/ozione. Perfifon. il nuovo asso 
Bvedese. è operaio '.n un can
tiere na\a!e, oggi non può an
dare al lavoro perchr» la schiena 
gli fa male per 11 colpo ricevuto 
ieri. I comjMignl di lavoro Bonn 
andati « trovurlo per stringergli 
ìa mhiio 

Ieri quando s'amo entrati ne
gli spogliatoi dCRll .svedesi, il 

vecchio presidente Juhnb&on. con 
I capelli di neve. 6tuva strin
gendo la mano ad ogni atleta 
II rispettabile vecchio sportivo 
hi inchinava leggermente ad ra
gni btretto, il picmlo di partita. 
IJCT gli svedesi., e stata questa 
stretta di mono MI ricorderò 
per molto tempo la folla allo 
htadio di Huosundu che. al giro 
d'onore del c&mpiore olimpioni
co Husse. si alza in piedi e si 
scopre la testa. 

La Sve/iu e il ^ues-e del di
lettanti; lo sport o una poesia 
che scrivono gli atleti sul campi 
e ."lille piste, tilt hvede-0 che 
giuocuno nlle.steio non tono af
fatto popolari, e gente che ha 
venduto 11 poesia dello sport. 
che ha fatto commercio di una 
nobile pn^s'nno 

Lo scherzo dei terreno 
Quando un atleta uvedeie veste controllate neanche tanto bene 

I colori della sua patria, non 
chiede di più. non chiede di 
meglio, e ci mette 11 cuore pei 
efi^ere all'altezza dell onore con-
cessogli; è per questo che. quun-
do In una gara c e uno «vedese 
si sa che si batterà ben.-. 

Noi non abbiamo vinto perche 
non tutu | nostri hanno saputo 
stringere I denti e suyernre II 
momento di btunchez/a trovare 
quel ftecotK o fiuti» ci e soio la 
volontà può Unici. no. ubmanic 
,itfiso pfici.e per toitunu alcuni 
« HZ.zirrrl » hanno avuto la digni 
tà dei rampone vero: Boniperti 
Pandolfini Bertucceill. Cervato. 
Piccinini. Moro. 

Boniperti mei Ita di essere lo
dato Il ragazzo non è n olto 
resistente, ma e ta".to orgoglio-" 
di essere azz imo che a i c h e 
quando IH tpnta gli girava per 
la stanchezza, ha apremuto 1 
suol polmoni allo spasimo ed ha 
trovato 11 flato per correre. 

Pandolfini ecco un altro elo
giatine gluocatore: colpito dura
mente alla testa ha resistito al
no alla fine della partita; è ca
duto a terra quando l'arbitro 
ha fischiato la fine. Boniperti 
all'intervistatore che gli diceva: 
«sei stato il migliore della squa
dra». ha risposto: « no. ti mi
gliore è stato Pandolfini ». 

Purtroppo 1 nostri giocatori 
non aono tutti cosi. L'ambiente 
sociale creato nel calcio dal no
stri dirigenti ne ha bacato pa
recchi li ha fatti divenire pre
suntuosi. meschini, indifferenti. 
alla musica della poesia sportiva 
preoccupati ao'o del loro nome. 
della loro fama. E vero, ci sla
mo commossi quando '.1 pubblico 
si è scoperto al passaggio di 
Hasse Hall, e vi sareste commossi 
anohe voi. amici lettori, che 
amate veramente lo aport. 

• • • 
Tecnicamente. «u!la partita. Il 

discorso è breve. Alla viglila si 
avevano dubbi sul reparto sini
stro dell'attacco. 

81 aapeva che avere Lorenzi In 
formazione è come giuocare u n 
terno al lotto: può andare be
nissimo come malissimo: In 
« nazionale » benissimo è ari 
dato poche volte. A Raasunda 
Lorenzi e stato nullo, peggio che 
nullo. Gli svedesi »i erano sen
tite raccontare tante storte su 
Lorenzi, che alcuni hanno tro 
vato bello ciò che non era. altri 
con bonario umorismo hanno 
'Jetto. « il migliore per noi. è 
italo Lorenzi ». 

Certamente se tutti gli « az
zurri • fossero stati e migliori » 
come Lorenzi, la sauadra sa
rebbe stata un'ottlmfe squadra 
da battere per cinque a zero 
Lorenzi ha gli alti e 1 bassi, e 
andato a capitare nei bassi: di
spiace per noi e ci splace per lui 
Mancando Lorenzi. Fontane»! che 
d'. polito brilla coire un lume 
a .petrolio «1 è spento addirit
tura. A questo Tatto unite l'er-
T»rc commesso da Olorartnlnl. di 
lasciarsi succhiare da Persson 
aggiungete li fattore campo, fa
vorevole al padroni di casa, che 
ha avuto un ruolo di primo pia
no nell'andamento della partita 
e saprete perchè non abbiamo 
vinto. 

GlovanninI ha lasciato Ubera 

dal mediani, in giornata mode 
sta II terreno, dopo un quarto 
dora, na tolto dal muscoli de 
gli « az-zurri » quella molla di 
acciaio che aveva permesso loro 
di dominare nei primi dieci mi
nuti ed ha piegato In dU9 parec
chi del nostri giocatori. 

Forse f-eirario in torma avreb-
t* chiu-so Persson perche Fer-
lano va sotto all'uomo, lo cerca. 
lo stanca, e persson non ama, gli 
-contri perche non è pesante 
Ma Pers.so.i e un grande gioca
tore ha ti tocco di nalla migliore 
di Green, lo s-cotlo superiore a 
Lledholm. il senso della rete più 
sp ccato di Nordhal Ed allora 
avrebbe escogitato un nl'ro sl-
•»*fma per :>jttere Ferruno- si 

"•* he <»;ioM.-'n ne avrebbe In
ventato crrtanientc una di nuovo 
lutti si t-baglia Non gettiamo 
,)crc|ò la croce addosso a Gio
vannino che ha faticato, ha dato 
tutto quello che poteva. Ha sba
gliato ed è stato nostro dovere 
dirlo. 

De] terreno vi abbiamo detto. 
a lungo ne;;!', articoli precedenti: 
« il materassa » di Raasunda. ci 
ha tolto la velocità, che e una 
qualità sportiva degli italiani, la 
prima caratteristici del giuoco 
italiano. Neila ripresa comandata 
dagli svedesi «. pio veloci erano 
loro, il terreno ci aveva giù oca to 
questo scherzetto- li terreno ha Iquesto ostato o 
tagliato le gambe a Vivolo. la fa-' 

tlca gli ha annebbiato ie idee 
e dal grande centravanti del pri
mo tempo, siamo pattati al mo
desto giocatore delia ripresa. 

Moro Cervato e Bertucceill 
un po' meno sono stati 1 bravi 
delia ditela. Il toccano alla fine 
non stava più in piedi, era sfini
to Ma hul campo come è stato 
ione , deciso tempestivo! 

Lo strambo Moro ha sentito 
l'onore della muglia azzurra ed 
ha parato delle palle da fuori 
classe, ha fatto delle uscite da 
grande portiere sistemista. Ri
cordiamoci che se e \ e i o che 
gli az.zurr. hanno sprecato pa
recchi tiri fucili, mandando ie 
palla fuori porta, le parate più 
numerose e più perico.o.se Im
pegnative disperate, le ha dovute 
fare Moro e si sa cae cosa sono 
:n una partita 1 tiri :n porta. 
Non si può dlie che una squa-
dru ha giocato bene e poteva 
vincere, se non Impegna il por 
tlere avversarlo, RC l tiri t>on 
sbagllat.. Le partite si glocan-
proprlo per mettere 11 pallone 
dietro le spalle dei portiere, nor 
per esibirsi In giochetti. In paa-
saggettl in virtuosismi da avap-
apettacolo. 

« Potei unto vm< ere » dicevano 
gli azzurri, e si dimenticano che 
quando Persson. aveva chiuso I) 
cerchio sotto Moro, al 31' della 
ripresa. Persson si è fatto male 
ed è andato via ed è entrato 
Johansson. che era una manna 
per Giovanninl. si è dimenticato 
che l'attarco aveva tre uomini. 
che gli avventar! erano più veloci 

Certamente sulla palla noi 
slamo migliori e vorremmo ve
dere non fosse cosi: 1 nostri 
fanno solo i calciatori, questi 
Invece si allenano per -poche 
oie ni;a 'Ctt'mani perche la
vorano negli u f o : o fi Utt'eie le 
Iflh'ie negli JIMIIO i navali Pcio 
loro sono più uniti s i n ^ o co°a 
è 11 giuoco collettivo sono dilet
tanti. 1 dilettanti sono 1 figli 
deno sport. I professionisti l pa
renti di terzo grado. 

Alla frase « poferamo vincere ». 
si dovrebbe sostituire questa: 
t doretiamo vincere » e la cosa 
cambia aspetto Se non abbiamo 
vinto la colpa è nostra e dob
biamo lealmente riconoscerlo e 
non tirare In bailo la sfortuna 
Unica giusta scusante 1) terreno 
e materasso », ma stringendo 1 
pugni si poteva superare anche 

Il comm. Gualcii 
sostituirà Zenobi? 
Secondo alcune voci, che cir

colano insistentemente nel «clan» 
laziale, il comm. Gualdl, vecchio 
presidente della Lazio, verrebbe 
chiamato a sostituire Zenobi qua
lora egli Insista nel proposito di 
dimettersi; tuttavia si fa anche 
notare che 11 « Presidentone » non 
ha ancora rassegnato per iscritto 
le sue dimissioni. Fra i bianco-
azzurri non si lamenta alcun In
fortunato. 

La Roma ha protestato energi
camente presso la FIGC per non 
essere stata tempestivamente In
formata dell'Incidente occorso a 
Pandolfini. Eccettuato Pandolfini 
tutti 1 gtallorossl si trovano in 
ottime condizioni. ITALIA B - EGITTO 6-1 — Esultanza fra I cadetti: GALLI ha segnato U Quarto goal 

I t l O * A P R O V A D K L L A '»<*•«» VAM • ! , « , > A B A O I 

Molti cadetti sono pronti 
per i l salto in nazionale A 

Buffon, Corradi e Parola i migliori in campo — Troppi centroavanti all'attacco 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI, 27 — Con il rapido 
delle 8.10 i calciatori egiziani 
hanno lasciato stamane Bari. 
Sembravano tutti, atleti e di-
rigmti, piuttosto scuri di umo
re, la grave sconfìtta subita i>-
Zi, st// prato dello Stadio dpllu 
Viforta, evidentemente non 
è stata digerita da questa gen
te che — forse — Un anno /a , 
P C il fatto di avere strapaz
zato in malo modo un « t e a m » 
italiano raffazzonato alla men 
peggio e perdipj» s e m a mora
le credeva di essere entrata 
nel ristretto « clan a delle 
«gravai, del . football ». 

Certo subire set paltoni non 
è piacerone tanto più se si pen
sa che le prime due reti degli 
azzurri (in maglia bianca do
menica) le due reti marcate 
(la Bacci per intenderci, pote
v a n o venire parate dal loro 

portiere. Con questo non dicia
mo, che Kato, il grassoccio 
i pipelct - dell'Egitto, non sap
pia tenere con onore il suo 
ruolo, piuttosto l'atleta si è la
sciato sorprendere, nelle due 
citale aztom. ut maniera pue
rile. 

S i m a dubbio il secondo goal 
italiano ha concluso una azione 
stilisticamente pregevole che 
ha visto come protagonisti 
Venturi prima, Frignoni poi, 
infine Bacci: Bacci per giusti
ziare Kato si è anche prodot
to in una mezza rovesciata, 
però il pallone colpito dall'a
tleta del Bologna era tmt'altm 
che forte' 

A Bari, secondo noi, ti 
punteggio ideale era quella di 
4-l: ' r e Goal» di scarto avreb
bero fotografato alla perfezio
ne lo scarto di rendimento 
complessivo fra la squadra ita-MARTIN 
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RIDUZIONI ENAL : Astoria, 
Arenula, Astra, Aurora, Augu-
ttus. Ausonia, Albani ora, Appio, 
Atlante, Acquario, Castello, C Io
dio, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diana, Eden, Esperò, Garbateli», 
Uuidencine, Giulio Cesare, Impe
ro, La Fenice, Mazzini, Metropo
litan, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odesralchl, Orfeo, orione. Otta
viano, Palestrina, Parioii, Piane-
Urlo, Quirlnetta, Rivoli, Rex. Ro
ma, Sala Umberto, Salario, Trie
ste, Tuscolo, XXI Aprile, Verbe
ne. TEATRI: Arti, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21. opere buffe « L'in

ganno fclU-e » e « II campanello 
dello speziale ». 

ELISEO: Ore 21.15: Nmcht. Villi. 
Tieri « Il romando del giovani 
poveri » di G. Viola 

MANZONI: Comp. Vanni Boml-
gioli < Non mi piace... ma è sci-
sci > Canta Antonio Basurto 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ta Dapporto « La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE : Domani 
prima con «Rosario e Antonio». 

QUIRINO: Ore 17: Concerto Man-
nino. 

SATIRI : Sabato Inaugurazione 
della stagione teatrale. 

VALLE: Ore 16.30 21.15: I Piccoli 
di Podrecca 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Gianni e Ptnutto con

tro l'uomo invisibile. Rivista 
Altieri: Le forze del male. Riv. 
Ambra Jovlnelli: L'orma del go

rilla, Rivista 
La Fenice: Belle, giovani e per

verse. Rivista 
Principe: Il Messicano. Rivista 
Volturno: La pietra della scanda

lo. Rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: 4 in una Jeep 
Arqnarlo: Il ratto delle zitelle 
Adriaeine: La maschera di Zorro 
Adriano: Mata Ilari e Incontro 

Italia-Svezia 
Alba: Ciclone 

GLI SPETTACOLI 

la vie. alle mezza.! , che erano AIryone: La corriera della morte 

Ambasciatori: Un ladro in para
diso e documentarlo 

Anime: Tra le nevi sarò tua 
Apollo: Schiavo della furia 
Appio: L'Immagine meravigliosa 
Aquila: Appuntamento con la 

morte 
Arcobaleno: O-e 18. 20 e 22: 

Hunted 
Arenula: Fiamme nella Jungla 
Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: La pietra dello scandalo 
Astra: L'urlo della folla 
Atlante: Kociss l'eroe indiano 
Attualità: Il caopotto 
AuguUus: Il ratto delle zitelle 
Aurora: Donne e avventurieri 
Ausonia: Ragazzo selvaggio 
Barberini: Mezzogiorno d: fuoco 
Bernini: La conquistatrice 
Bologna: Non cedo alla violenza 
Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranlra: Cinque poveri in auto

mobile e documentarlo 
Capranichetta: Il cappotto 
Castello: E* arrivato l'accordatore 
Centocelie: La prigioniera n. 37 
Centrale prossima apertura 
Centrale Clampino: Amarti è la 

mia dannazione 
Cine-Star: Tormento 
Cicalo: La donna che Invento 

l'amore e documentario 
Cola di Rienzo: La pietra dello 

scandalo 
Colonna: Il naufragio dell'Espe

riti? e documentarlo 
Colosseo: Cancello del paradiso 
Corallo: I giovani uccidono 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Tizio Caio e Sempronio 
Delle Maschere: Don Camillo 
Delle Terrazze: La gang 
Delle Vittorie: L'immagine me

ravigliosa 
Del Varrelle: Anema e core 
Diana: La conquista del West 
Doria: La Matadora 

Eden: L'agguato degli Apaches 
Ejpero: Le mille e una notte 
Europa: Cinque poveri in auto

mobile 
Excelsior: Giovinezza 
Farnese: Il segreto del carcerato 
Faro: Baciami e lo saprai 
Fiamma: La domenica non si 

spara 
Fiammetta: Ore 17. 19. 22: Jeux 

interdits (sott. in Italiano) 
Flaminio: Il principe Azim 
Fogliano: Maria di Scozia 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Mata Hari e Incontro 

Italia-Svezia 

Giulio Cesare: Il bivio 
Golden: Ninna nanna di Brodway 
Imperiale: Alami Conte nero 
Impero: Naso di cuoio 
Induno: Sansone e Dalila 
Ionio: Il vascello misterioso 
Iris: L'eroe sono io 
Italia: Il sergente di legno 
Lux: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Massimo: II segreto del carcerato 
Mazzini: Sogni proibiti 
Metropolitan: Lo sconosciuto 
Moderno: Alan il conte nero 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: La prova 

del fuoco; Sala B: 4 ragazze 
all'abbordaggio 

Nuovo: La taverna dei 7 peccati 
Novocine: Belle, giovani e per» 

verse 
Odeon: Il sogno di Zorro 
Odescalcbl: Trionfo d'amore 
Olympia: Anema e core 
Arfeo: La grande rinuncia 
Orione: L'adorabile intrusa 
Ottaviano: La storia di un detec

tive e documentario 
Palazzo: Bataan 
Palestrina: Non cedo alla violenza 
Parioii: I due forzati 
Planetario: Tira a campare 
Plaza: La città del piacere 
Prima valle: La grande rinuncia 
Preneste: Naso di cuoio 
Quirinale: Il pescatore della Lul-

siana e documentario 
Qulrinetta: Testa rossa (ore 16.30-

19-22» 
Reale: Condannato 
Rex: La pietra dello scandalo 
Rialto: Il fantasma dell'opera 
Rivoli: Testa rossa (16.30-19-22) 
Roma: Non ri sarà domani 
Rubino: Il figlio della furia 
Salarlo: Ladra di cuori 
Sala Umberto: Garù garù 
Salone Margherita: Totò e 1 re 

di Roma 
Sant'Ippolito: Facciamo il tifo In

sieme e aoc. 
Savoia: L'immagine meravigliosa 
Silver Cine: Il voto 
Smeralde: Gianni e Pinotto con

tro l'uomo Invisibile 
Splendore: Parrucchiere per «1-

Cnora 
Stadlum: Schiavo della furia 
Snperclnema: Rotale insanguinate 
Tirreno: La danza proibita 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
Trianon: Garù Garù 
Trieste: Guardie e ladri 
Tnsrolo: L'aw«»ntur1ero di Macao 
XXI Aprile: E* arrivata la feli

cità 
Vernano: Il cane della sposa 
Vittoria: La mia donna è un an

gelo 
Vittoria Clampino: Castello del 

cappellaio 

liurta e quella egiziana. La ̂ Lorenzi) oltre a un ex t entro-
noslra compagine st può consi- attacco; Fontane*!-
derare fortissima in ta lune in
dividualità (Buffon, Parola, 
Corradi per far qualche nome) 
ma inesistente nelle due a mez-
zeali • (Mazza e Bacci) quindi 
non troppo convincente nel 
<• quadrilatero « malgrado la 
presfitza, in questo delicato re
parto, di due mediani in pie
na forma come Bortoletto e 
Venturi. A tua volta la forma
zione del Nilo complessiva
mente p iù forte della nostra 
nel «quadrilatero», anche per 
via del notevole valore delle 
mez:ali Et Dizu'y e Mekkaoui, 
conta la sua maggior debolez
za nel reparto difensivo sia 
per le * diffrazioni », chiama-
m o i e così, del pur braro por
t iere Kato, sia per le non 
straordinarie doti dei tuoi ter
zini d'ala Kabil e El Daily, sia 
infine r*r 'a discutibile abitu
d ine del neqretto Hanafi (am-
miratissimo per la sua resi
stenza fisica) a concedere trop
pa libertà al centroattacco av
versario. In questo caso il cen
troattacco era Calli, vale a di
re vn ragazzo pericoloso e ca
pacissimo di sfruttare inesora
bilmente ogni errore ed inde
cisione tfel centromediano in
caricato a controllarlo. 

Quindi, malgrado tutto, t 
« cadetti » italiani hanno vinto 
meritatamente la partita di 
Bari e questa vittoria permet 
terà probabilmente ai ragazzi 
• azzurri. di aggiudicarsi la 
Coppa del Mediterraneo Orien
tale in quanto non crediamo 
la Grecia superiore all'Egitto 
Le mioli'ort inrjiritfuafttd (l 
qiovani s'intende) che domeni
ca figuravano nella squadra 
- azzurra », dal portiere Buffon 
al terzino Corradi, da Venturi 
a Bortoletto a Baci (come 
<• goleador », di riflesso come 
centroattacco) agli stessi Galli 
e Frignoni ci danno la speran
za che in un tempo non trop
po fontano la nostra maggiore 
nazionale possa rinnovarsi ed 
anche migliorare nei r /o i re
parti. 

Purtroppo nerrrmtn<> / ra i 
giovani abbiamo « me?seait » 
di valore internazionale tanto 
è vero cn* H nostro C. T. S e -
retta ha presentato contro 
l'Egitto u n autentico centroat
tacco (Bacci) con la maglia 
n- 10. Però bisogna anche dire 
che i nostri tecnici, per tradi
zione, amano commettere que
sti grossolani errori: la «torta 
della m nazionale » d e s ì i «Itimi 
anni lo rivela e a n c h e dome
nica — a Stoccolma — i n pri
m a l inea c i erano oen 3 cen
troavanti (Boniperti, Vivolo e 

Per restare in perfetta linea 
il signor Bercila ha poi spedi
to a Bari due centroattacchi 
(Galli e Bacci) ed altri due ex 
condottieri: Mazza e Cervel-
lati. A proposito di Mazza, che 
tunto male ha giocato contro 
alt egiziani, bisogna precisare 
che tutta la colpa n o n è sua seb
bene in parte del malanno ca
pitatogli in allenamento al
l'Arena mercoledì scorso: ad 
ogni modo l'intenzione di Spe
roni era quella di sostituirlo 
con Celio I nella ripresa, pur
troppo l'incidente di Frignoni , 
i l quale ha trovato la testa, del 
ruvido e deciso Kabil troppo 
dura, ha mandato a monte 
questo p iano. Difatti all'inizio 
del secondo tempo Frignoni 
fu costretto a cedere la sua 
maglia al vivace triestino 
Boscolo. 

Un vero peccato perchè Fri
gnoni, che nelle ultime dome
niche ci aveva tanto deluso, 
contro gli egiziani stava dispu
tando una onorevole partita. 
Eppure il ragazzo si trovava 
un po' fuori del mondo, in evi
dente statò di ebbrezza direm
mo: egli ha quindi giocato per 
istinto e questo fatto denota 
*n Frignoni indubbia class'». 
Domenica il • rossonero » ha 
marcato al portiere egiziano 
Kato il più tlassico goal della 
sua carriera, un goal che ricor
da i migliori di Ferraris 11, 
l'ala sinistra dell'Ambrosiani. 
del Napoli e del grande To
rino. 

Nelt'azione fulminea e sicu
ra di quel goal, segnato ccn 
tanta freddezza a Kato, abbia
m o intravvisto in Frignani la 
futura ala sinistra della nostra 
- nazionale A -: speriamo che 
il giovane emiliano n o n delu
da le nostre e le speranze di 
tanti altri sportivi-

La gara con l'E0tto, con le 
sue ombre e con l e sue luci, è 
ormai passata sul libro della 
storia: ora la Grecia, attende 
ad Atene, i vostri ragazzi per 
una partita decisiva, ma forze 
alcuni dei giovani, che dome
nica hanno maltrattato gli uo
mini di Hanafi, li vedremo già 
a Palermo, nel prossimo di
cembre, contro la Svizzera 
nelle file della maggiore delle 
nostre rappresentative: natu
ralmente se i tecnici • azzurri * 
sapranno fare tesoro della le
zione di Stoccolma e di quella 
di Bari. 

GIUSEPPE SIGNORI 
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67 Appendice dell'VÌSITA 

Grand* toman%o di VICTOR HUGO 

— Mai, se non siete ragio-
bevole. Domani se siete sa*-
£ia. 

— Cosa intendete per •*• 
•ere saggia? 

— Aver fiducia in Dio, 
— Dio! Dove ha messo 1 

miei bambini? — Era coma 
«man-ita. La sua voce diven
ne molto dolce. — Voi capi
te — gli disse — non posso 
restare così. Voi non avete 
bambini, io ài. qui sta La 
differenza. Non si può giudi
care una cosa quando non si 
sa che cos'è. Non avete avu
to bambini, è vero? 

— No — rispose Tellmarch 

che cosa sono? Vorrei mi 
spiegasse perchè non ho i 
miei bambini. Sento bene ebe 
succede qualche cosa, ma 
non capisco. 

— Andiamo, — disse Tell
march — ecco che vi ritorna 
la febbre. Non parlate più. 

Essa lo guardò e tacque. 
Tellmarch fu ubbidito più 

di quanto volesse. Da quel 
giorno non parlò più. Passa
va lunghe ore rannicchiato ai 
piedi del vecchio albero, at
tonita. Pensava e taceva. Il 
silenzio offre non si sa quale 
riposo alle anime semplici, 
che hanno subito il sinistro 

— o non ho avuto che {approfondimento del dolore. 
«mesto. Senza J miei bambini!Sembrava rinunciar» a capi

re. A un certo grado la di
sperazione è inintelligibile 
per il disperato. 

Tellmarch la esaminava 
commosso. Davanti a tanta 
sofferenza quel vecchio aveva 
pensieri femminei. « Oh, si. 
diceva, le sue labbra tacciono, 
ma i suoi occhi parlano, ve
do che ha un'idea fìssa. Esse
re stata madre e non esserlo 
più! essere stata nutrice e 
non esserlo più! Non può ras
segnarsi. Pensa alla piccolina 
che allattava or non è moito. 
Vi pensa, vi pensa, vi pensa. 
Ben considerato, deve essere 
delizioso, sentire una piccola 
bocca rosa, che vi tira l'ani
ma da dentro al corpo e che 
con la vostra vita si fa una 
vita sua! -, 
I Davanti a tanto accascia
mento taceva a sua volta ben 
comprendendo l'impotenza 
della parola. Il silenzio di 
un'idea fissa è terribile! E 
come far intender ragione a 
una madre che ha un'idea 
Ossa? Con la maternità non 
si discute; quello che rende 
una madre sublime è che essa 
è come una specie di bestia. 
L'istinto materno è divina
mente animale. La madre 
non è più donna, è soltanto 
madre: da ciò in essa qual
cosa di inferiore e di supe
riore) al ragionamento. Una 

madre ha intuizione. 
L'immensa volontà tene

brosa della creazione è in lei 
e la guida. Accecamento pie
no di chiaroveggenza. Tell

march ora voleva far parla
re quella disgraziata, ma non 
vi riusciva. Una volta le 
disse: 

— Putroppo sono vecchio 

e non cammino più. Ho tro
vato più in fretta la fine delle 
mie forze, che la fine del mio 
cammino. Dopo un quarto di 
ora le mie gambe si rifiutano 

Parecchi ejl#i fertaaatl fatto tatatto » «ielle i lDf lL , 

di continuare, e bisogna che 
mi fermi, altrimenti potrei 
accompagnarvi. A pensarci, è 
forse un bene che non possa. 
Sarei per voi più pericoloso 
che utile, qui mi si tollera, 
ma sono sospetto agli azzur
ri come contadino e ai con
tadini come stregone. 

Aspettò che rispondesse. 
ma ella non alzò neppure 
gli occhi. Un'idea fissa con
duce alla pazzia e all'eroismo. 
Di quale eroismo può essere 
capace una povera contadi
na? Di nessuno. Può essere 
madre, ecco tutto. Ogni gior
no s'immergeva di più nella 
«uà meditazione. Tellmarch 
la osservava. 

Tentò di occuparla; le por
tò filo. aghi, ditale e infatti. 
cosa che fece piacere al po
vero mendicante, cominciò a 
cucire; pensava, ma lavorava. 
segno di salute: le forze le ri
tornavano poco a poco. 

Aggiustava la sua bianche
ria. t suoi abiti, le sue scarpe; 
ma la sua pupilla rimaneva 
vitrea. Cucendo, cantava a 
mezza voce canzoni oscure. 
Mormorava nomi, probabil
mente nomi di bimbi, non ab
bastanza distintamente per
chè Tellmarch li sentisse. Si 
interrompeva e ascoltava gli 
uccelli come se avessero no* 
tizie da darle. 

Le sue labbra si muoveva
no, parlava piano, tra sé. Un 
giorno fece un sacco e lo 
riempi di castagne. Una mat
tina Tellmarch la vide met
tersi in cammino. coH'ocehio 
fisso alle profondità della fo
resta. 

— Dove andate? — le 
chiese. 

Essa rispose: 
— Vado a cercarli. 
Egli non tentò di tratte

nerla. 

VII 
I DUE POLI DEL VERO 

In capo a poche settimane, 
piene delle alterne vicende 
della guerra civile, nel paese 
di Fougéres non si parlava 
che dei due uomini di cui 
era l'opposto dell'altro, ma 
che tuttavia compivano la 
stessa opera cioè combatte
vano fianco a fianco la grande 
battaglia rivoluzionaria. 

Il selvaggio duello vandea
no continuava, ma la Van-
dea perdeva terreno. 

Neil'IUe-et-Vilaìne in oar-
ticrHre. erazie al ziovFne 
comandante che a Dui aveva 
cosi a proprtìito rintuzzato la 
audacia dei seimila realisti 
con l'audacia di miflecinque-

cento patrioti, l'insurrezione, 
se non spenta era molto di
minuita e molto circoscritta. 
Parecchi colpi fortunati ave
vano fatto seguito a quello 
di Dol e dai successi molti
plicati era nata una situa
zione nuova. 

Le cose avevano cambiato 
aspetto, ma era sopravvenuta 
«ina nuova complicazione. 

In tutta questa parte della 
Vandea. la repubblica era in 
vantaggio, ciò era fuori di 
dubbio, ma quale repubblica? 
Nel trionfo che si profilava 
erano presenti due forme di 
repubblica, la repubblica del 
terrore e la repubblica della 
«demenza; l'una che voleva 
vincere col rigore, l'altra con 
la dolcezza. Quale avrebbe 
prevalso? Queste due forme: 
la conciliante e la implaca
bile erano rappresentate da 
4ue uomini aventi ciascuno 
la propria influenza e la pro
pria autorità; l'uno coman
dante militare, l'altro dele
gato civile. Quale avrebbe 
vinto? Di questi due uomini. 
l"uno, il delegato, aveva vali
di ounti d'apnoggin: era arri
vato oortando ai batta elioni 
i t Santèrre la minaccio" 
'^r>se<ma della Comune di 
Parigi: «Né grazia, né Quar
tiere ». 

{Continua) 
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